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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 maggio 2026, n. 624
Dissalatore delle Isole Tremiti “REALIZZAZIONE EX NOVO DI IMPIANTI DI DISSALAZIONE DELL’ACQUA MARINA 
FINALIZZATI ALLA PRODUZIONE DI ACQUA POTABILE, DI TIPO MOBILE O REMOVIBILE, COSTITUITI DA 
SISTEMI MODULARI COMPATTI ED AMPLIABILI - CUP E92E22000480006” AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 
ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

	− gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
	− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
	− gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
	− gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
	− il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
	− il Regolamento interno di questa Giunta.

VISTO il documento istruttorio della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Servizio Osservatorio e 
Pianificazione Paesaggistica, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessora 
all’Urbanistica e alla Casa, con delega alle politiche per il paesaggio, ing. Marina Leuzzi.

PRESO ATTO
a)	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 5, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con Deliberazione di 
Giunta regionale 07 ottobre 2025, n. 1397;

b)	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii.

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

 1.	 di prendere atto del parere tecnico allegato al presente provvedimento e parte integrante e sostanziale 
dello stesso (ALLEGATO A);

 2.	 di rilasciare, con prescrizioni, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il Dissalatore delle Isole 
Tremiti “REALIZZAZIONE EX NOVO DI IMPIANTI DI DISSALAZIONE DELL’ACQUA MARINA FINALIZZATI 
ALLA PRODUZIONE DI ACQUA POTABILE, DI TIPO MOBILE O REMOVIBILE, COSTITUITI DA SISTEMI 
MODULARI COMPATTI ED AMPLIABILI - CUP E92E22000480006” l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 
146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95;

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 29727-P del 04.11.2025 della Soprintendenza Speciale per il PNRR:
	− “le finiture dell’edificio dell’impianto di dissalazione, del magazzino dei prodotti e ricambi 

nonché della cabina di consegna elettrica, dovrà essere realizzata con intonaco a base di calce 
tinteggiato di bianco al fine di garantire il corretto inserimento paesaggistico dell’opera sia nel 
contesto di riferimento e sia in quello circostante;
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	− al fine di non aumentare la superficie impermeabile del suolo, le aree esterne siano pavimentate 
senza utilizzo di massetti cementizi, realizzando solo ed esclusivamente pavimentazioni 
permeabili quali ghiaietto, misto granulare stabilizzato o similari. Solo le strade carrabili esistenti 
pavimentate con masselli autobloccanti siano ripristinate in continuità;

	− dovranno essere limitate al massimo la trasformazione e la rimozione della vegetazione arboreo-
arbustiva esistente nelle aree di intervento, garantendo i livelli di permeabilità dei suoli;

	− sia garantita la salvaguardia di tutte le essenze arboree presenti, il generale mantenimento 
delle alberature autoctone o, in alternativa, il loro reimpianto nella stessa area d’intervento o 
limitrofa, qualora queste ricadano in corrispondenza delle opere di progetto (vedasi ad esempio 
i n. 2 alberi di Pino d’Aleppo);

	− le aree interessate dalla realizzazione dell’opera siano monitorate prima dell’inizio di cantiere al 
fine di individuare la presenza di specie faunistiche protette, di rispettare eventuali siti di rifugio e 
di nidificazione della fauna e non alterare quindi gli equilibri ecologici. Qualora dovesse risultare 
necessario, siano realizzati dei varchi che permettano il passaggio della fauna selvatica;

	− al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente, in fase di 
cantiere, nelle aree adiacenti quelle d’intervento i movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) 
dovranno essere limitati a quelli strettamente necessari, per non alterare in maniera significativa 
l’assetto e la morfologia naturale dei luoghi;

	− siano evitate trasformazioni e rimozioni della vegetazione arborea ed arbustiva in aree 
esterne a quelle di intervento, durante le fasi di realizzazione delle opere, ponendo attenzione 
all’organizzazione del cantiere;

	− in merito all’allestimento e all’organizzazione del cantiere al fine di non compromettere la 
copertura vegetale esistente sia posta particolare attenzione a quanto segue:
•	 la realizzazione della viabilità di servizio al cantiere dovrà avvenire nel rispetto del contesto 

paesaggistico, riducendo al minimo le aree calpestabili dai mezzi utilizzati durante le fasi di 
realizzazione delle opere, e non dovrà prevedere forme di impermeabilizzazione di strade 
rurali;

•	 qualora si renda necessaria la rimozione di vegetazione, essa dovrà essere effettuata solo ed 
esclusivamente per le effettive esigenze operative di cantiere;

•	 siano utilizzati esclusivamente mezzi a minore impatto e poco invasivi, come piccoli mezzi 
leggeri gommati su pista, escludendo l’utilizzo di mezzi meccanici;

•	 si dovrà prevedere l’allontanamento ed il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle 
operazioni di scavo nelle pubbliche discariche;

•	 al termine della realizzazione degli interventi previsti, sia predisposto lo smantellamento 
delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e ripristinato lo stato dei luoghi delle 
aree utilizzate per il cantiere, al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesaggistici 
del sito.

	− in considerazione dell’entità delle opere a farsi, tenuto conto dello stato dei luoghi e al fine di 
evitare danneggiamenti al patrimonio culturale, si prescrive ai sensi dell’art. 41, co. 4, del D. Lgs. 
n. 36/2023 che tutti i lavori che prevedano scavi o movimentazioni di terra siano eseguiti con 
l’assistenza archeologica continuativa;

	− le prescritte attività di assistenza archeologica ai lavori dovranno prevedere il controllo e la 
documentazione di tutte le fasi di scavo e movimentazione terra che verranno effettuate. 
Nell’ambito delle attività di assistenza e scavo archeologico, l’elaborazione della documentazione 
scientifica dovrà essere curata da società con qualificazione OS25 o da professionisti archeologi, 
con idonei titoli formativi e professionali, di I fascia ai sensi del D.M. 244/2019. La Scrivente 
si riserva di valutare curricula e titoli formativi dei soggetti incaricati, di cui dovrà essere data 
preventiva comunicazione alla Scrivente;

	− qualora durante tutti i lavori di realizzazione di tutte le opere previste in progetto dovessero aver 
luogo rinvenimenti di carattere archeologico, ai sensi degli artt. 28, 90 e 175 del D. Lgs. 42/04, 
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l’Ente responsabile dell’esecuzione è tenuto a sospendere immediatamente gli stessi, dandone 
contestualmente comunicazione a questa Soprintendenza per i provvedimenti di competenza.”

 3.	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia unitamente 
all’allegato nella versione con gli omissis a tutela dei dati personali ai sensi della L.R. n. 18/2023;

 4.	 di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:
	− alla Provincia di Foggia;
	− al Comune di Isole Tremiti;
	− alla Soprintendenza Speciale per il PNRR e alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia del Ministero della Cultura.

 5.	 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sul sito web istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it 
nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, Sottosezione di I livello “Provvedimenti”, Sottosezione 
di II livello “Provvedimenti dell’organo di indirizzo politico – Provvedimenti della Giunta Regionale”.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO ANTONIO DECARO
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Dissalatore delle Isole Tremiti “REALIZZAZIONE EX NOVO DI IMPIANTI DI 

CUP E92E22000480006”

“Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e, in particolare, 
l’art. 146;

l’art. 90 delle NTA del PPTR “ ”, il quale prevede che gli 

relative procedure verificando la conformità e la compatibilità dell’intervento rispetto alle 
disposizioni normative del PPTR, ivi comprese quelle di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR 
ed alla specifica disciplina di cui all’art. 140, comma 2, del Codice;

l’art. 95 delle NTA del PPTR “ ”;

egionale n. 1466 del 15.09.2021, recante l’approvazione della 
Strategia regionale per la parità di genere, denominata “ ”;

dissalazione per le Isole Tremiti, ad osmosi inversa, da ubicare sull’Isola di San Domino, in 
località Colle dell’Eremita, in adiacenza all’attuale serbatoio esistente. Il progetto 

condotta di scarico della salamoia di circa 1,5 km fino all’impianto di depurazione in 

aesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95, 

e proposta di parere ai sensi del comma 7 dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004;
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si è espressa nell’ambito del procedimento P1104 –
di Fattibilità Tecnica ed Economica per la “Realizzazione dell’impianto di dissalazione delle 
Isole Tremiti”, promosso da Autorità Idrica Pugliese, la quale ha indetto una conferenza 

“prima della presentazione di 

assenso comunque denominati”, ai sensi dell’art. 14 co. 3 della L. 241/90 e ss.mm.ii..

l’intervento realizzazione di un impianto di dissalazione da ubicare sull’Isola 
di San Domino, in località Colle dell’Eremita, in adiacenza all’attuale serbatoio esistente a 
servizio dell’Isole.

–
’impianto sarà completamente interrato in 

premente di lunghezza pari a circa 1.526 ml che connetterà l’impianto di 
sollevamento all’impianto di dissalazione posto in prossimità del serbatoio sul Colle 
dell’Eremita;

dell’Eremita connettendo la condotta in uscita dall’impianto di dissalazione con 
l’esistente condotta di alimentazione del serbatoio a monte dell’ingresso nella 

la salamoia dall’area dell’impianto di dissalazione sino all’impianto di depurazione 

delle membrane, dall’area dell’impianto di dissalazione sino al primo pozzetto di 
fognatura nera in modo da collettare i reflui in testa all’impianto di depurazione di 

interventi all’interno dell’impianto di depurazione 

dell’area boschiva;
per l’alimentazione elettrica;

“Boschi”, “Aree di rispetto dei boschi”, “Siti di rilevanza naturalistica”
“Parchi e riserve”,
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procedure in deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le 

qualità di cui all'art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali”.

parte integrante e sostanziale dell’Allegato A.

“

”

“

CUP E92E22000480006” di cui all’oggetto, composto dagli elaborati elencati, 
con la relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5, nel parere tecnico allegato 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 
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”. 

l’Autorizzazione Paesaggistica 

“

CUP E92E22000480006”
–

–

“

CUP E92E22000480006” l’Autorizzazione Paesaggistica 

“le finiture dell’edificio dell’impianto di dissalazione, del magazzino dei prodotti e 

inserimento paesaggistico dell’opera sia nel contesto di riferimento e sia in quello 
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stessa area d’intervento o limitrofa, qualora queste ricadano in corrispondenza 
delle opere di progetto (vedasi ad esempio i n. 2 alberi di Pino d’Aleppo); 
le aree interessate dalla realizzazione dell’opera siano monitorate prima dell’inizio 

fase di cantiere, nelle aree adiacenti quelle d’intervento i movimenti di terra 

necessari, per non alterare in maniera significativa l’assetto e la morfologia 

ponendo attenzione all’organizzazione del cantiere; 
in merito all’allestimento e all’organizzazione del cantiere al fine di non 

•

•

•
piccoli mezzi leggeri gommati su pista, escludendo l’utilizzo di mezzi meccanici;

• si dovrà prevedere l’allontanamento ed il deposito dei materiali di risulta 

•

n considerazione dell’entità delle opere a farsi, tenuto conto dello stato dei luoghi 

dell’art. 41, co. 4, del D. Lgs. n. 36/2023 che tutti i lavori che prevedano scavi o 
l’assistenza archeologica continuativa

verranno effettuate. Nell’ambito delle attività di assistenza e scavo archeologico, 
l’elaborazione della documentazione scientifica dovrà essere curata da società con 
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L’Assessor all’Urbanistica e alla Casa, ing

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto.

Marina Leuzzi
14.05.2026
14:01:09
GMT+02:00
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Dissalatore delle Isole Tremiti “REALIZZAZIONE EX NOVO DI IMPIANTI DI 

CUP E92E22000480006”

dissalazione per le Isole Tremiti, ad osmosi inversa, da ubicare sull’Isola di San Domino, 
in località Colle dell’Eremita, in adiacenza all’attuale serbatoio esistente. Il progetto 

una condotta di scarico della salamoia di circa 1,5 km fino all’impianto di depurazione 
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sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai 
sensi dell’art. 95, previo parere della competente Soprintendenza; tale nota costituisce 
relazione illustrativa e proposta di parere ai sensi del comma 7 dell’art. 146 del D.Lgs. 

Valorizzazione del Paesaggio si è espressa nell’ambito del procedimento P1104 –
Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica per la “Realizzazione dell’impianto di 
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dissalazione delle Isole Tremiti”, promosso da Autorità Idrica Pugliese, la quale ha 

“prima della presentazione di una istanza o di un progetto definitivo, le condizioni per 

autorizzazioni, concessioni o altri atti di assenso comunque denominati”
dell’art. 14 co. 3 della L. 241/90 e ss.mm.ii..

re sull’Isola 
in località Colle dell’Eremita in adiacenza all’attuale serbatoio 

esistente a servizio dell’Isole. L’emungimento dell’acqua di mare avverrà mediante il 

“è tuttora in corso l’istanza per l’ottenimento della 
Concessione all’estrazione e all’utilizzazione delle acque sotterranee ex art. 7 RD 
11.12.1933 n. 1775 e art. 4 LR 05.05.1999 n. 18”

–
’impianto sarà 

premente di lunghezza pari a circa 1.526 ml che connetterà l’impianto di 
sollevamento all’impianto di dissalazione posto in prossimità del serbatoio sul 
Colle dell’Eremita;

sul Colle dell’Eremita connettendo la condotta in uscita dall’impianto di 
dissalazione con l’esistente condotta di alimentazione del serbatoio a monte 
dell’ingresso nella camera di manovra;
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trasporterà la salamoia dall’area dell’impianto di dissalazione sino all’impianto 

conservazione delle membrane, dall’area dell’impianto di dissalazione sino al 

all’impianto di depurazione di Punta Secca;
interventi all’interno dell’impianto di depurazione 

dell’area boschiva;
predisposizione di un cavidotto per l’alimentazione elettrica. 
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–

l’impianto di sollevamento, la condotta premente e le 

“Territori Costieri”, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di 
cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del PPTR; 

l’intervento 
“Aree soggette a vincolo idrogeologico”

cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA del PPTR; inoltre, 
l’impianto di sollevamento, la condotta premente e le condotte di scarico della 

“Versanti”
dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di 
salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR

“Boschi”, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 60, 
dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle prescrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del 

“Parchi e Riserve”
“Parco Nazionale del Gargano”

cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia e di 
utilizzazione di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR, 

l’impianto di 
sollevamento e l’impianto di dissalazione, 

“Aree di rispetto dei boschi” disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle 
direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui 
all’art. 63 delle NTA del PPTR, 
ricadono all’interno di “Siti di rilevanza naturalistica”
all’interno della ZSC “Isole Tremiti – IT9110011”
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cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia e di 
utilizzazione di cui all’art. 73 delle NTA del PPTR, 

“Aree di notevole Interesse 
pubblico”

, “

Tremiti”;
, “

notevole interesse pubblico dell’intero territorio del Comune di Isole Tremiti”; 
, “

notevole interesse pubblico dell’intero territorio del Comune di Isole Tremiti”. 
L’area di notevole interesse pubblico è disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 
77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA 

specifiche prescrizioni d’uso al sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei beni 

conservazione dei valori paesaggistici e la disciplina d’uso del vincolo 

–

L’intervento,

–

–
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“Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle 

alternative localizzative e/o progettuali.”

“Versanti”
l’opera di presa non interessa 

“Territori costieri” l’intervento di 
realizzazione dell’opera di presa interrata e le condotte sono ammissibili, in quanto 
rientranti nelle previsioni di cui all’art. 45, co. 3, lett b7), “

”.

Con riferimento all’esistenza di 

“in particolare, in relazione al nuovo impianto di dissalazione, le alternative devono 

trasformazione) a quelli esistenti, in modo da ridurre l’impegno territoriale dovuto ai 

trasformazione della vegetazione arborea e arbustiva esistente; in relazione all’impianto 

contempo la rimozione/trasformazione della vegetazione arborea ed arbustiva;”
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[…]
“Si colga l’occasione dell’intervento per operare una qualificazione ambientale e 
paesaggistica dei luoghi, con specifico riferimento all’attuale serbatoio esistente in 
località Colle dell’Eremita. Con riferimento alle condotte, per le quali la presente nota 

ecosistemiche ed ambientali.”

“I principali fattori di cui tener conto per l’adozione di determinate scelte progettuali e per la 

• scopo dell’opera;
• ubicazione dell’opera;
• inserimento ambientale dell’opera.

L’analisi di tali fattori conduce alla definizione di diverse alternative progettuali che, 

•

giustificassero la necessità e la fattibilità dell’opera. In particolare, la verifica della 
necessità dell’opera dipende dalla valutazione dell’esigenza di un approvvigionamento 
alternativo, attraverso l’analisi dello stato di fatto rispetto alle attuali condizioni di 
approvvigionamento e agli scenari futuri; la verifica della fattibilità dell’opera è invece 
legata all’analisi della disponibilità e della qualità della risorsa idrica da utilizzare. 
Quest’ultimo aspetto è stato analizzato mediante l’analisi di campioni prelevati dal 

• : consistono nell’analisi delle diverse tecnologie e 

applicativo tenendo conto anche degli impatti sull’ambiente. Dal confronto delle varie 
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l’osmosi inversa 

dissalazione. Tra le alternative proposte, descritte ampiamente nell’apposito 

posta a servizio dell’impianto di depurazione;

portate potabilizzate all’esistente serbatoio da 8.000 mc sito in Colle dell’Eremita;
• : si basano sulla conoscenza dell’ambiente e del territorio 

per poter individuare la potenzialità d’uso dei suoli, le aree critiche e sensibili. Nel caso in 
esame l’individuazione dell’ubicazione del dissalatore è stata condotta valutando vari 

dell’opera. Dunque, un primo approccio alla valutazione dell’ubicazione è stato 

Verifica dei vincoli territoriali: infine, l’analisi del quadro normativo vigente è servita 

•

dell’impianto.
• : consiste nel non realizzare l’opera ed è definibile nella fase di studio di 

fattibilità. Atteso che l’approvvigionamento mostra le lacune evidenziate nel capitolo 2, 
l’alternativa zero deve essere necessariamente scartata (cfr. anche paragrafo 5.3 
dell’allegato 

Si precisa che l’analisi delle alternative è stata effettuata nell’ambito del precedente 
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•
incremento della richiesta idrica. Infatti, dall’esame della documentazione fornita dalla 

2015, a carico della regione, è cresciuto annualmente da circa 1,4 M€ per l’anno 
2010 a 2,45 M€ per l’anno 2015 con un incremento di quasi il 40%. Anche i costi attuali 

unitario pari a 11,70 €/m3 di acqua;
• garantire una qualità dell’acqua elevata (questa tipologia di trasporto comporta una 

certa riduzione della qualità dell’acqua trasportata, in quanto ferma all’interno della 

del 17/11/2016, AIP ha trasmesso alla Regione Puglia il documento “ ” col 

•
– 12 €/mc

•
realizzazione stimato in 4,2M€ e costo complessivo previsionale di gestione variabile tra 

2,50 €/mc.
•

di sollevamento, tale soluzione prevedeva l’adduzione dell’isola di San Domino dal 

soluzione 2 comporta un costo di realizzazione di 45 M€ e costi di gestione rilevanti dati 

pozzo per l’investigazione delle acque.
L’attività investigativa di ricerca delle acque sotterranee è stata effettuata in forza di:

•

• Proroga dell’Autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee di validità 6 mesi, emessa 

• Nulla osta dell’Autorità di Bacino dell’Appennino Meridionale, prot n.0014566 del 
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Dalle analisi chimiche effettuate da SCA Srl (riportate successivamente) è emersa l’idoneità 
dell’uso delle acque marine allo scopo prefissato.

Un primo argomento trattato per l’analisi delle alternative di processo è stata la scelta delle 

“canali di aspirazione” delle acque dalla battigia attrezzate con appositi sistemi di 

di notevole lunghezza (in quanto deve attestarsi in area esterna all’area marina 
protetta) e di un impianto di aspirazione / rilancio delle acque grezze all’impianto di 

sottosuolo, ha comportato la realizzazione di un pozzo per l’emungimento della sola 

spiccata vocazione turistica di tutte le Isole Tremiti, nonché l’esistenza di una delicata 
area marina protetta di notevole valore, ha portato all’esclusione delle opere di presa 

emungimento per l’indagine delle acque ad uso umano. Tale pozzo è stato già attrezzato con 
tutte le apparecchiature elettromeccaniche necessarie al prelievo dell’acqua grezza per le 

si è optato di utilizzare il pozzo esistente realizzato per l’investigazione delle 

per l’ottenimento della Concessione all’estrazione e all’utilizzazione delle acque sotterranee ex 
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inversa (RO), considerata l’evoluzione tecnologica in riferimento allo sviluppo commerciale e 

In particolare, il processo richiede l’impiego di sola energia elettrica, a differenza dei processi 

Oltre che a valutare l’efficienza energetica di un processo rispetto ad un altro, si sono analizzati 
i potenziali impatti derivanti dall’utilizzo di uno o dell’altro processo.
In particolare, l’utilizzo di processi evaporativi comporta l’installazione di una centrale termica 
suppletiva all’area destinata alla dissalazione, con conseguente aggravio del consumo del 
suolo. Inoltre, l’utilizzo di processi evaporativi che sfruttano esclusivamente l’energia solare 

sull’Osmosi Inversa.

•
l’assetto vincolistico dell’area e comporterebbe impatti notevoli dal punto di vista 

•

condotta sottomarina che si protragga oltre i confini dell’area marina protetta. Tale 

marina nelle immediate vicinanze del punto di scarico dati dall’elevata salinità del 

• scarico in mare mediante l’esistente condotta sottomarina a servizio dell’impianto di 
depurazione. Tale soluzione non comporta l’esecuzione di ingenti lavori a meno 
dell’adeguamento della vasca di raccolta dei reflui depurati / aspirazione delle 



                                                                                                                                29997Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 8-6-2026                                                                                    

L’utilizzo della condotta posta a servizio dell’impianto di depurazione comporta la 

non esecuzione di lavori in mare (gli unici lavori si svolgeranno all’interno dell’impianto di 

salamoia) in mare tramite l’esistente condotta sottomarina a servizio dell’impianto di 

configurazione attuale, l’unico modo di connessione plausibile è dato dall’immissione delle 
acque potabilizzate direttamente nel serbatoio da 8.000 mc posto in località Colle dell’Eremita. 

urbane che alimentano l’Isola di San Domino e 
l’Isola di San Nicola.

esclusivamente la localizzazione dell’impianto di dissalazione ed i percorsi delle condotte di 

salvaguardare le specie vegetali esistenti e nel contempo non consumare suolo “vergine”, si è 

dig che, a fronte di limitati disagi all’utenza e tracciati brevi e rettilinei, interferirebbe con le 

straordinaria interferirebbero inevitabilmente con le aree del Parco Nazionale. Inoltre, l’esigua 

dig. Per quanto concerne la localizzazione dell’impianto 
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•
l’area attigua al serbatoio di Cala Matano ricade in Territori Costieri (BP), Vincolo 

• Alternativa 2: nei pressi del serbatoio di Colle dell’Eremita. Da un punto di vista 
vincolistico, l’area attigua al serbatoio di Colle dell’Eremita ricade in Vincolo 

L’area attigua al serbatoio di Cala Matano, seppur spoglia di vegetazione, risulta essere poco 

stabilità della vicina scarpata. L’unica possibilità di installare un impianto in quell’area è quella 
di prevedere un impianto in “container” con predisposizione di serbatoi di accumulo dell’acqua 
grezza all’esterno. Tale soluzione, oltre a comportare il rilancio della salamoia al capo opposto 
dell’isola ed il rilancio dell’acqua potabile al Colle dell’Eremita (utilizzando l’impianto 

all’omonima cala. L’area attigua al serbatoio di Colle dell’Eremita è invece distante dal sentiero 

La realizzazione dell’impianto nei pressi del serbatoio di Colle dell’Eremita permetterebbe di 

In base alle considerazioni effettuate e all’analisi vincolistica meglio riportata nello 
si è optato di porre l’impianto di dissalazione nei pressi del serbatoio di 

Colle dell’Eremita

Per quanto concerne le alternative di compensazione si precisa che l’unica opera fuori terra è 
costituita dall’impianto di dissalazione posto in località Colle dell’Eremita.
Al fine di mitigare l’impatto visivo di tale opera, si è optato di installare l’impianto distante dal 
sentiero e rivestire l’intera struttura con scorzette di pietra in modo da integrarsi con gli edifici 
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vegetazione secondo le tecniche prescritte dalle norme.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente sull’analisi delle
L’analisi ha tenuto conto delle 

compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37

statutarie del paesaggio regionale espresse nell’

l’intervento interessa l’ambito paesaggistico “Gargano”
“Le Isole Tremiti”
“Le Isole Tremiti”

Pino d’Aleppo che un tempo ricopriva l’intera isola di San Domino e che attualmente
estende lungo quasi tutta la fascia costiera. L’isola presenta inoltre
faunistici endemici o transadriatici ed è un’importante

“La posa delle condotte sarà effettuata su strada attraverso sezioni di 

realizzazione dell’impianto di dissalatore e del pozzetto di presa non altereranno gli equilibri 
idrogeologici o l’assetto morfologico dell’area in quanto la loro localizzazione avverrà in area 
priva di vegetazione, in adiacenza a volumetrie esistenti. D’altro canto, sia con riferimento 
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all’impianto di dissalazione che al pozzetto di presa, si è scelta una ubicazione in adiacenza a 
volumetrie esistenti (il serbatoio di Colle dell’Eremita nel caso del dissalatore e il serbatoio di 

sull’Isola di San Domino.” 
[…]
“L’impianto di dissalazione ubicato in adiacenza al serbatoio dell’Eremita esistente è ubicato 

presa, sempre di tipo interrato, sono ubicati nell’ambito delle aree vincolate.
Le opere in progetto nell’area individuata come territori costieri sono opere infrastrutturali a 

Non sono localizzabili altrove perché, secondo il principio della non invasività dell’intervento, 
seguono il tracciato delle opere a rete già esistenti (strade esistenti). L’intervento garantirà 

[…]

garantiscono un miglior servizio di distribuzione dell’acqua potabile rispetto a quello 

balneare, al fine di migliorare la qualità dell’offerta ricettiva e dei 

Le opere non contribuiscono all’artificializzazione della fascia costiera in quanto lontane dalla 

dell’assetto paesaggistico con adeguati interventi di mitigazione e senza compromettere gli 

quelle esistenti e l’impianto di dissalazione sarà ubicato in adiacenza al serbatoio esistente.
[…]
Le opere in progetto saranno realizzate con tecnologie compatibili con l’ambiente circostante 

seguendo il tracciato stradale esistente così da evitare operazioni di scavo all’interno della zona 
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Il dissalatore, adiacente al Serbatoio dell’Eremita, ricade in area di rispetto dei boschi e, oltre 
alla funzione di dissalare le acque in arrivo dall’impianto di captazione in località “Cala 
Matano” le accumula all’interno del serbatoio esistente.
Essendo un’opera funzionale al serbatoio esistente, è considerabile come un volume aggiuntivo 

[…]
Al fine di limitare l’impatto complessivo sull’ambiente, si è optato di realizzare il dissalatore con 
una struttura fuori terra posta in un’area distante dalla viabilità esistente (sentiero 

ripiantumare le piante nelle immediate vicinanze dell’espianto.

Si ritiene di poter affermare la generale compatibilità dell’intervento con le Strutture 
–

utilizzare il pozzo esistente realizzato per l’investigazione delle acque sotterranee 

mare tramite l’esistente condotta sottomarina a servizio dell’impianto di 

impatti paesaggistici nell’ambito di un territorio molto delicato, in 

anche l’estensione e la localizzazione dei boschi in posizione limitrofa al serbatoio di 
Colle dell’Eremita

“
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E92E22000480006”

ai sensi dell’art. 95 comma 1.

“le finiture dell’edificio dell’impianto di dissalazione, del magazzino dei prodotti e 

inserimento paesaggistico dell’opera sia nel contesto di riferimento e sia in quello 

nella stessa area d’intervento o limitrofa, qualora queste ricadano in 

d’Aleppo); 
le aree interessate dalla realizzazione dell’opera siano monitorate prima 
dell’inizio di cantiere al fine di individuare la presenza di specie faunistiche 

in fase di cantiere, nelle aree adiacenti quelle d’intervento i movimenti di terra 



                                                                                                                                30003Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 8-6-2026                                                                                    

necessari, per non alterare in maniera significativa l’assetto e la morfologia 

ponendo attenzione all’organizzazione del cantiere; 
in merito all’allestimento e all’organizzazione del cantiere al fine di non 

•

•

•
piccoli mezzi leggeri gommati su pista, escludendo l’utilizzo di mezzi 

• si dovrà prevedere l’allontanamento ed il deposito dei materiali di risulta 

•

n considerazione dell’entità delle opere a farsi, tenuto conto dello stato dei 

sensi dell’art. 41, co. 4, del D. Lgs. n. 36/2023 che tutti i lavori che prevedano 
l’assistenza archeologica 

verranno effettuate. Nell’ambito delle attività di assistenza e scavo archeologico, 
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l’elaborazione della documentazione scientifica dovrà essere curata da società 

28, 90 e 175 del D. Lgs. 42/04, l’Ente responsabile dell’esecuzione è

i provvedimenti di competenza.”

Francesco
Natuzzi
14.04.2026
16:22:29
GMT+02:00

Vincenzo Lasorella
14.04.2026
17:44:59
GMT+02:00
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) e l’art. 48;
“Linee guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 25, comma 13, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016”, approvate con D.P.C.M. 14/02/2022, tutt’ora in vigore, laddove non in contrasto 
con le disposizioni e i principi desumibili dal “Codice dei contratti pubblici”; 

“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 
n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, e in particolare l’art. 41, c. 4, con il correlato 

che ai sensi dell’art. 29, comma 3, del D.L. n. 77/2021, le funzioni di direttore della Soprintendenza 

maggio 2025 al n. 1207, con il quale è stato attribuito al dott. Fabrizio Magani l’incarico di Direttore Generale 

l’approvazione del progetto in parola

paesaggistica ai sensi dell’art. 146 comma 7 del D.Lgs 42/2004;

non sussistano le condizioni per sottoporre l’intervento alla 
cui all’art. 1, c. 7 e ss., dell’All. I.8 al D.Lgs. 36/2023;

AI SENSI DELL’ART

Per quanto attiene agli aspetti di tutela archeologica, ai sensi dell’art. 1, c. 4 6, dell’All. I.8 al D.Lgs. 36/2023, si 
comunica il non assoggettamento dell’intervento alla 
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dell’interesse archeologico e si prescrive la sorveglianza archeologica in corso d’opera

trasmettere al Geoportale Nazionale per l’Archeologia i dati descrittivi minimi relativi alle stesse e agli eventuali 

scientifica dell’intervento alla Soprintendenza territorialmente competente, da effettuarsi nelle forme e ne

dell’impresa esecutrice, in possesso dei requisiti di legge,
incaricato delle attività di sorveglianza archeologica in corso d’opera 

–
–

non già definite nell’ambito del progetto ovvero definibili soltanto in corso d’opera. 

FABRIZIO
MAGANI
MINISTERO
DELLA
CULTURA
03.11.2025
17:14:04
GMT+01:00
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